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aUa fllaziouè IWoviimi e dal principali talìttootti dolla città. 

' Ì}8pÌi„|allC Palmi Fri,, 
' È un giudizio, preso nel suo jn-

' sUiùè, ass^i* benevolo, qile'llo che nel 
/, pilo immero, di 'martedì,.pronunciò la 
, Batria dui.. Friuli intorno, ai deputati [, ; 
-dei. nostri ' note - coUègiv 'Tutti, F onor., 

' ©tegorio^ 'Valle ' ecoisttùato; possono 
étars^iie' palili. 

, .,, Senonpliè ,ir professor Giussani, 
•iVeoohio i e I stimato scrittore, è pur 

sempre un. uomo di '• spirito, e l o sa 
fare' aii'cci à èpesè di' ohi loda. 

•,'.' Ora,, 'stól pet'mesSo'il'noi dì' leg-
^ g^re* fra ' le" Vigile di que l , lungo,,suo 

scritto, per rilevare a nostro modo 
, ;,di vedére, quel .ohe 1' 'esimio profes-
' sore, pur avendo l'aria di non lo dire,: 

disse'a' proposito di', questo b que.l-
l'onorevole-biógratato coni pochi tratti • 
di penna? • ' 
• f Incbminoiàmo ,dàll'oiiore<'ole''Girar-

:,̂  :d,ÌflÌ.: i;; •1. V'̂  , ':' n :.;.„• •- ' '"':' : 
S,oultorieie> piene di significalo-

sono le parole ài- presentazione ; 
. .Passo la volontà. del'paese.f. e J'.avvb-

fiato Giuseppe Girar clini fu rimandato 
a Montecitorio dagli elettori del •col­
lègio di-Udine. 

Proprio cosi, né si; potoya, dir pitì,_ 
; ;giuàtamènte. G-lir è un fatto, codesto, 

ed !Ì,, fatti, van constatati, né piùi jè 
.'me'no.; ~ E uori'è statò foraò'bone, 
-Soggiùngiaiiitì' iìòi; che una volta aìl-:; 
;jaeino.i affé- iitaatej IsiaViipàasata .la vo­
lontà del paese ? Ih ir r 

;B su qjivanto il; professore'dice poi 
ri-guai-do. la persoìia'n'del" deputato, • 

'non istài''à tìùii dargli' lode, perchè 
' in qii.ésto paso,' mcorreremmo 'n.ella, 
taccia ' di panegiristi.,^ ,biipn Escreato, : 

,, mentre, scriviamo •, liberamente/sondai ' 
Iche, alcunii ci 'Suggerisca; il t«ma 4* 

••'trattare.';"-' '-•'' "•••'' . ' ' • ' • -̂ ; ••• ; 
' ' i r ' professor Q-iussani, ha 'seinpre. 
. ; ; .nidritò,'.%'̂ K si^jp^fe i. ppr, jRiccardo 

Luzzattd, deputato! di: tSan ,Daniele, 
. perchè do i ricorda "ancora scolaro, ; e 
de' scoiàri' 'eh'egli: ebbe distinti, si, 

' 'compiace ' serùpr'e,, 'perchè' fqrse'i gli 
rievocano 4iRai;j5Ì, .gli ^nni'.ideila 

,, giÌQViwezaa,,,oli6 per;, guanto procel­
losi lessii sien. stati, ;'soni seÉaprs' di' 

• ' gran''Inriga'"migliori, se','cbrnpàràti a 

Ìuelh' ,dè'l.l̂ , Veccliiàjia.'' Sblt̂ ^ 
(ĵ 9zìj,tto,, |''àape'tta,., fl:,, ,pr̂ ^̂  

'come .ftonli l(':,ha : f atto i.iper ' iQi.passatOj ; 
' ixe^fnvèi-ìn'avp^iireiHrasfiendèrà. Il 

•' prófe'ss.or Giussani è amico: dell'ordì-' 
ne e dflìlaeiaHiluzioni, Tche secondo 

, lui,'4§sso.ordine,appienoiflasicHranja,; 
e quantunque sappiaichei l'on, IJUZ-' 

' zatto è;' rep\ibblioano,, si fida e s' af-' 
' 'fida alla,''sua'dlàciiféiozzà.' " ' ; ' ' ' , 

,,, , Q.u;an,to ,a.d,', BiB)lÌp,VPh,lar^^ il 
. profesaore., lo gmà.i<:^ deputato prò-. 

,»«Wo,i ed aspetta-daiiluij «he ebbe in-' 
• carico'di rappresentare l'Italia al Con­

gresso postale interfj,azionalè di Wa-
. sjiingtqn,,» slelle. qsseflte per. mesi, la 

t. relaxiom.su quel .Cotignesso. ̂  aspet-. 
Sitiamo anche; noi.' 

• 'È singolare -però, 'ohe ritorriato 
r ón, Chiaradia' dall'America, Bendo 
egli uonio , ohe s'interessa ' ad ogni 
progresso della Provinoiai sia interve-. 
. nuto, alla esposizioncella > di-'Pagnacco. 
Da Washington- a PagnaocO'! sclama 
il professore. Eh,' la strada tìoji è 
corta sioiira, tanto;,'piìi;:,s'e,,per inter-
ve»»J§ .a ;qi,\eat'. espo9Ìziono9Ua,„ronoi 
revole Ohiaradia.lia;d.ovufeo,'.n9l giorr 

no della sua ihaugurazione, aprir 
tatoto d'ombrello, pei' ripararsi dalla 
pioggia scrosciante. Ma,,, burlone di 
U n professore : cliiamare òsposizion-
celia, ei nient'altro, una.,Mostra, ohe 
offri tanta materia da scrivere per 
più giorni, al suo infaticabile oroiii-
'tìtà aiiiericano,? La esposizióne di 
P.Sjgnacco è stato un awenimanto, 
ed un igrande avvenimento addirit-
turai ove si consideri che il deputato 
Ghìaradia, è partito nientemeno, ohe 
dà Washington, per assistervi! 
. ,Anche ne' riguardi dell'ou, Pasco­
lato, il'Professore si'Profónde:,-in elogi 
ohe devono tornar d'assai lusinghieri 
al ohiariasitap direttore dèlia Scuola 
superióre," di • cò'riimerció di ,yene;ìiia.' 
L'pn. ' Pa3cól,a,to_, t\ .M,w TO^MÌ^ aft^n 
il,professor .Giussani.. L'on. Pascolato, 
alla scienza del giure congiunge larga 
cottura letteraria: ' • • " 

' E noi non'vogliamo certamente, 
guastare, ,pome si dice, ile uova nel 
paniere, col,,fare un po' di. tara ad; 
elogi così ampli') solo osserviamo che 
oggidì, è molto più' facile, che una. 
volta, essere proclamati lióiaiìni di 
valore, ài\,s(ìieriza,i'iii larga coltura. 
Ma, senz'altro, ammettiamo , pure 
.che le lodi prodigate. .dal ;professore 
.all' on. Paspplato, sieno tutte meri-
I tate, e passiamo ; oltre;! 

Il professore biografo, intrattenen-
dbai intorno ÈtU'oh. Marihé'llii'.fa voti 
che' S;M cOnsehato. alla, CaYnèra, ohe 
.dovrà, nei primi. giorni- tli sua aper­
tura procedere al sorteggio dei. pro­
fessori.'^ 'noi non possiamo chcas- ' 
sóciarai a' lui, ' considerando più ohe 
'altro, riè! Marinelli, non già 1'' uòmo 
politico,,(,£V proposito del quale, certa 
volta il.senator Pecile^ ebbe a dire: 
chi vuol! far del Marinelli un uomo 
politicò;-gli rende un cattivo servizio) 
bensì l'uomo, ohe acquistò tantéVfewe-

,merenàe . scientifiche, ed è di tanta 
- onoranza, ali Friuli ed .al collegio che 
rappresenta: 

Vión quindi là vòlta del'deputato 
com'm. Elio Morpurgo, ed anco qui 
il, professor Giussani si compiace, di 
-.certe qualità oUime che lo distinguono. 
iE''Consistono'nel ben intenso, amor 
•pròprio 'òhe lo Spinge, a farsi scorgere, 
''don' iHtér>fòqa^iòni' fì'equenti a varìi 
ministri, ei,con la firma,su. ordini del 
giorno,., , ]• -,!':,. , ;. , ,, , ! 
,.' Ma,,'.egregio!;professore, per ciò che 
rigùa'i'da'gU'"Ordini del giorno, come 
màì'vòrrfeibye ólje, ohi';li preserita, o 
p,er| sola 'ini;^iai;iya^^^,ua^,od in' unione 

.agii:,altri,,,non li firmasse ? La cosa 
lè-.tanto. semplice, e : non ^ richiede, ci 
parej'molta luminosità di ingegno.. 
Si ''irrii'anb, ' poi'ohè débbaiiO essere 
.firmati, ó bella ! " 
,",/§ul Gonte.„Vittori.o...tìi .A5,arta, .il 
professore ò. uscito fuori in ^ una frase 
incisiva, ohe ci ha colpito. Metto, 
scrive, per la priina volta nello scorso 
marzo, ebbe appena il tempo di cono­
scere la topografia della Camera..... 
E quindi, soggiungiamo noi, .non 
avrebbe arrecato sorpresa, ' se non 
avendo avuto il tempo di conoscere 
quella benedetta topografia, fosse an-
daito anziché, a destra,, a. sedere, al 
centro, alla, sinistra, e magari agli 
ultimi settori di ' sinistra fra 1' on, 
Prampolini' e l'òn. Gosta. E chissà 
olio, la prima volta in cui mise piede 
^Rtro la..Camera, non, si sia fatto 
indioar dai qualche iHaoiweidovsrdQ-

veva andar a,isedere, nella; sua,qua- ' 
lità di deputato • agrario. Ma la tópo-
^tàfia, adesso, speriamo che' l 'abbia, 
jftiparata, e,,tanto più se ,si ò datò 
a'studiare -attentamente la pianta.di 
Montecitorio. 

;Penultimo giunge, fra i;biografati, 
il conte Gustavo Freschi, altro'sco­
lara, se non erriamo del prof Gl-ius-, 
sani, e quindi caro ad. osso, tanto 
più, perchè .figlio dell'illustre conte 
Gherardo, che sapeva eccellere "ol-
tfeoohè nella scienza agronomica, 
nell'arte de' suoni, sendo notorio 'che 
ii; sopradetto cónte maneggiava Tar-
ch'etto del suOiViolino da vero artista. 

Noi non sappiamo se il figlio conte 
Gustavo abbia dal padre ereditato 
ìduìvirtuosità, q se in-vece del violino,, 
'egli suoni il violoncello oà il ,fagot|to. 

Il professor Giussani ci apprende 
che l'on, deputato di; S. Vito .al- Ta-
glìaiuento, i un deputato'agrario, e 
seifza ambizioni ardite, aspira a.ren­
dersi utile. E ciò non dovrebbe forse • 
bastare ? 

'Viene ultimo Fon. Gregorio Valle 
deputato di Tohnezzo, m.i di lui il 
professóre si spiccia con poche pa­
role.,. Ne noi, sapremmo aggiungerne 
di. nuove. 
' Maestro di ginnastica però, com'è, 
può darai ohe l'onor. Valle, sappia 

'mantenersi in: equihbrio, ad onta 
(l'agli armeggi degli avversari, e della 
apàt^ia,: d,egli amici. In ogni modo 
egli è; riuscito a saltar, bene il limw,-
polino che doveva farlo nuovamente 
balzare, senza ammaccature,' entro 
all' aula ' di Montecitorio. 

E così la rassegna è finita. 
Il: collaboratore eccatUrioo. 

mmtm CITTADINA 
I ^'critici diarte,,. 

Si noti bene: noi parliamo in senso pu-
ramebte iastratto, pdiehè nel dibattito sorto 
anche su queste ooloane, ira un egregio 
professore ohe'coltiva con amore e non 
volgare intelligenza l'arte dal diaègao, ed 
nh'giovane che le poche ore di liberfcVooa-
séiilitagU dagli studi a cui atteade con pro-
ifltto, impiega con siuoéra passione, espri­
mendo il suo pensiero intorno a' quadri 
ed a statue —• noi non vogliamo nà pos­
siamo'interloquire.' 

Nqn lo possiamo, perchè non abbiamo 
anooi-a vedute le opere acquistato per il 
Museo Goiuunale, coi londi del ,la8qi,to Ma­
rangoni, ed in Ogùi modo, il nostro, non 
avrebbe' già. M pretesa di ttii giudiiiio au­
torevole, ma di uiia semplice opinione, tanto 
più,oh6,npu giuriamo neanche sul verbo 
degli uominioosi detti competenti in arte, 
e tanto meno se vogliono .farai gabellare 
per tali. 

In fondo, la critica, non è ohe un'arte di 
impressioni, un modo di vedere e di, sen­
tire più soggettivo .ohe oggettivo, ,6 dove 
ognuno vi rispecchia il , proprio gusto, ; il 
proprio temperamento, le propriis tendenze 
artistiche. E nessiino,, proprio nessuno, ;piiò 
arrogarsi la pretesa di esseve assolutamente 
nel vero... 

Tanto meno poi coloro ohe vogliono par­
lare su di un'arte, ohe non persone cono-
Boere a dovere, per non averla mai trattata, 
e sono, quindi ignari delle immense, diffi­
coltà, ch'essa presenta, quando il, proprio 
giudizio deesi suifragare con, la dimostra­
zione chiara, inconfutabile, della veridicità 
sua. -- Un profano, per qvianto egli, sia 
dotato di intnizione, di buon gusto, natu­
rale, ed abbia, frequentato la. compagnia 'di 
bravi artisti e si abbia esercitato l'occhio 
visitando le pinacoteche ed i musei delle 
grandi città, antiche, egli non potrà . tùai 
parò impanoarsi.a giudice in, materia di 
torme ^flatomiohe,e di pUstioa, tanto meno 
es si troveriv di franta ad un pittore o ad 

uno sonltore, ohe ha consumato la vita, 
trattando la stecca od il pennello. Il suo, 
sarà Sempre , un giudizio, direm cosi, da 
dilettante, da amatore di arti e nulla più. 

Eppure, ohi esercita A'ufficio della oritioa 
sui tanti giornali d'Italia, novanta e più 
volta sa Cento, neppur conosce lo leggi 
anco elementari del disegno, e nondimeno 
sputa'Sentenze su quella ohe ohiamasi tec­
nica dell' arte, e non potrebbe essere, se 
non di assoluto : dominio di ohi quell'arte 
esercita e professa. 

Cosi avvien di leggero: la tal statua è 
un.aborto, e il tal quadro pure lo è, perchè 
non :ri3pondono alle leggi daU'esfcBtioa, qua­
siché l'estetioa, ohe abbraccia l'insieme, di-
rem Oósl, dell'arto, rispetto alla forma, fosse 
cosà .ohe: non ha' uopo di essere appresa, 
in quanto ognuno vi nasca maestro. E dira 
òhe Michelangelo, giunto in tardissima, étìi, 
sentiva: ancora il bisogno' di atudiara, e 
per .quanto egli fosse;Michelangelo, non'gU 
parava: di aver studiato abbastanza. Ma ohi 
può «dire di aver -studiato abbastauza, ae 
la vita, sendo cosi ;brevej l'arte è cosi 
lunga:? Lunga, infinita. , 
' Perój l'improntitudine dò'moderni critici 
ossia dei critici di giornata, passa oltre a 
tutte queste miserie, facendo. saporitamente 
ridere gli artisti pittori o scultori che sieno, 
ohe vedono con un tratto di peana demo­
lite le opero di loro stessi o dei loro com­
pagni, esposte a questa o quella mostra. — 
Ridono, ma ed anco spesse volte s'iiidignano 
al punto, che ficcherebbero ben volentieri 
fin dove può giungere, la punta del loro 
Btivals.'in quella parte posteriore, che-forse 
può essere-la'jnù nobile di que' critici più 
0 meno autorevoli ed illustri, basoi-bozntìchi 
in guanti, ma'cagione spesso di danno 
grave e di rovina alla reputazione ed'al­
l'avvenire di qualche bello a'forte iugeguo 
ohe si ritrae scoraggiato, deluso dalla lotta, 
vittima di un errore o di Un'ingiustizia. 

Però, a nostro parerò, i guai ohe si la­
mentano,- potrebbero, almeno in parte, scon­
giurarsi, coli' eliminare: assolutamente dalle 
commissioni giudicanti le opere esposte, 
tutte quelle borioso e vanitose nullità, che 
si 'OttCoiano dappertutto, e si credono, e pur 
troppo, son creduti indispensabili par il fe­
lice esito di questa o quell'impresa,, E sbrai­
tassero pure a lor talento i oritioi improv­
visati (e il più delle volte anco interessati) 
dei giornali ; quando a giudici di opero di 
eooltura a di pittura si chiamassero pittori 
e scultori di chiara fama, non concorrenti 
alle mostre, s'avrebbe almeno garanzia mag­
giore di giudizi sereni ed imparziali, inspi­
rati ai vei-i dettami dell'arte. 

j Ma, poiché,, pur troppo, tranci in Italia, 
pare destinò debba tutto andar per lo pag­
gio, in ogni cosa, e quindi anche, nell'arte, 
non se ne fiirà mai nulla, e. cosi vedremo 
m-itioi e membri di commissioni giudicanti, 
senza cognizioni, senza studi, senzaìngegno 
fare alto e basso a libito loroj contribuendo 
ad accrescere quella babelioa, cOnfUsiona 
che in fatto di metodi, di scuole; di indi-
i-izzi, sembra diventata, ornai una caratte­
ristica di questa fine di secolo, 

E prinoipai colpa di,oiò,;va data: indub­
biamente agli artisti, ohe non sanno rea­
gire contro lo; consorterie : insorta a lor 
danno, non sanno tutelare i loro sacrosanti 
interessi, e piagano inditferenti o rassegnati 
il capo a tutto oiò ohe avviano, 
i ,.Quanto poi .agli sproloqui dei.giornali, 
alle polluzioni artistiche dei loro critici — 

; fatte, le debite eccezioni ~ nessuno ;ao ne 
darebbe par inteso. Esse sarebbero tenute 
in coato di quel che veramente valgono, 
di parole stampate a nero, servibili, per il 
volume di carta ohe le contiene, ad uso 
puramente esterno. 

E. sarebbe questa la sola sorte degna loro 
riserbata, quando le opere d'arte giudicate 
fossero da soli artisti di valore. Il Vasari 
ohe scrisse le vite dai pittori dei suoi tempi, 

. se non ara (e non lo era cortamente) un 
graudo pittore, era-tuttavia un pittore, 

E non essendolo, non si sarebbe m-ai so­
gnato di scriverle. Oh, se il pudore fosse 
ancora tenuto nel debito coato, coma allora»! 

U .coli. eco. 

Concorso. 
E aperto un oonoorao a n. 84 posti di 

verificatore in servizio temporaneo nelle 
Agenzìe per la coltivazione del tabacco. 
PosBijttp op,aoorr6rvi i oittadini it?.liaui, ohe 



abbiano l ' e t à non inferiore ai 18 anni 
compiuti e non superiore ai 26 anni pure 
compiuti, i quali sieno provviati di licenza 
ginnasiale, o di scuola tecnica o speciale 
e pratica di agricoltura. 

Par ulteriori schiarimenti , gli aspiranti 
potranno rivolgersi a ques t ' In tendenza . 

Un'ultima parola. 
Dall 'egregio prof. G. del Puppo riceviamo 

la seguente ohe pubbl ich iamo; 

: Al signor É. C. 

Le rispondo,, tanto perché i lettori del 
ì'dese non credano eh' io mi sia lasciato 

m e t t e r e ne l sacco da Lei . . ;: • 
Sono lieto ohe, scrivendo, El la abbia 

.pensato a me meno che ad a l t r i ; : Cosi mi 
tocca una minor par te dello finezze, di cui 

li.EUa sa infiorare la Sua prosa, trincieran-
dosi dietro due iaiz;iali, ohe costringono 
unouBBt' uomo a fare la dichiarazione, che 
leggasi nel iPasse, subito sotto alla sna 
tirata. 

1 Ella, dunque, ha scoperto il malumore 
nella mia lettera : non faccio i miai com­
plimenti al Suo spirito come BUail i fa (!) 

, al psiò. No. mio caro signore, non era ma­
lumore soltanto ; era l ' indignazione del­
l 'uomo e ;del cittadino, offeso in ' ciò che 
nella, vita si reputa pili inviolabile. • 

: , , i E v e r o : « non si risponde a chi dica 
delle impertinenze » ed .a^-rei dovuto,; oij-

;: mlnoiar io col non occuparmi di Lei; Ma, 
nello stesso modo oh' Ella e s' aspet tava la 
mia; lettera,. 0 qualche cosa di simile »: io 

,• non solo aspettavo, ma intendevo provocar» 
la diohiaraziona, oh 'El la , con molta...;. ;di-

; plomazia, relega in una nota a pie d i -pa­
gina, mentre avrebbe dovuto farne, il capo­
saldo della Sua difesa. Ora «e prendo atto, 
e passo oltre, lasoiando ai lettori il g iudi-

; care in merito a aiifatta questiona. 
; E , poiché El la vuole la risposta oatago-

,rioa, L a servo. 

P r ima di tu t to , ohe significato abbiano 
nel Suo vocabolario la frasi : cointeressenze, 
proteaioni, suggestioni che partono da 
tanti interessi, e che.... sono tanti tacci che 

, mirano al collo del paziente, e lo trasci­
nano ecc, ecc., io non lo s o ; so che nel 

, mio e in quello di tanV altra gente quelle 
.1 frasi, messe li, dove le ha messe Lei, e 
, adoperate come le ha adoperate Lai, hanno 

un significato molto, ma molto diverso da 
quello ohe Ella vorrebbe a t t r ibu i r lorooolla 
Sua nota. 

Ma supponiamo pure ohe quelle frasi non 
sieno rivolte a ,«ch i entra nell 'ambiente di 
un ' esposizione col mandato di comperar 
quadri » ; e, allora, a ohi possono alludere? 
A ohi e' è già dentro, mi pare ; cioè a dire 
all 'Arte e a chi la professa. E questo dunque 
il Suo modo di r ispettar l 'Arte a gli art is t i? 
Alla larga ! 

Anche, ammettiamo, com' E l la dioe nella 
Sua nota, c h ' E l l a si sia «spiegato malo» ; 
ma, allora, impari a scr ivere ; pe rchè , ohi 

: legge, ordinariamente, capisce ciò ohe è 
scritto, quando è scritto bene, non ciò ohe 
s ' in tende di scrivere. 

E tut to questo « è logico, è naturale. » 
Tiriamo via ! 
I primi ad occuparci del quadro di L. 

Nono fummo noi.' il cav. Nono lo sa ; sa 
le prat iche fatte, sa il perchè del loro esito 
infelice, e a noi bas ta ; poco importandoci 
lo sappia la gante. (*) 

Non discvito intorno alle premiazioni, ed 
.a l le relative proteste : il fatto, sgraziata­
mente n o n e nuovo; ne, più sgraziatamente 

;• "snoora, sarà avvenuto per 1' ultima volta. 
Questo però mi preme di d i r l a : F inché 
Ella non mi avrà dimostrato ohe quella 
Giuria, che ha premiato il JPen/ono e men­
zionato Ospitalità montanina (opere, se Dio 
vuole, anche di Suo aggradimento) abbia 
giudicato II Caffé del Bressanin alla s t regua 
della Meditezione piuttosto che alla stregua 
delle due opere enaccenpate, a me resterà 
sempre il diritto di considerare quel quadro, 
c h ' E l l a regala degli epiteti di grossolano 
6 marionettistico, come un ' opera d' arte, 
sorella di Fuoco spento premiato a Milano 
da un ' altra GHuria, che non era quella di 
Venezia. 

Della rievocazione oh' io faccio dellw 
« grandi figure » ecc. ecc., mi dispiace do­
verglielo dire ; ma Ella non ha capito 
nulla ; bisogna anche saper leggere ! Grazie 
al cielo, non ho ancora i capelli g r i g i ; e, 
mentre ho il coraggio di dire apertamente 
il mio parere su opere, oh' Ella stesso ri­
finterebbe, e ohe s ' impongono soltanto col 
nome, mi sento compreso d'un rispetto più 
forte, più vivo, più sincero del suo (non 
se l 'abbia a m a l e 1) por l 'arte dei Erampton, 
dei D'Aguan-Bouveret , dèi Meuuier eco. eoo. 
0 che fa il paleontologo, che mi piglia per 
un fossile ? 

L a Sua t irata intorno alle odiei-ne opera 
della città nostra è amenissima ! Sa ohe ha 

(*) Lo ragioni dalla nostra soelta a Veaezi» oa-
nnoa dati» pttbbU<9»mwte » t«m;a « Iwgo. 

un occhio fino Lai ! Qui nessuno se n ' era 
accorto : guardi un po' scranezza 1 E nes­
suno ha mai detto nulla, né parlando, né 
scrivendo, intoi'uo a quello opera i ; . Ohe 
noncuranza, ohe indolenza, Dio mio !;,Parà, 
vede, fra quelle, opere ne n ' è una? (dico 
una) d i mia ; 0 quella, for tunataraai te , è 
rinsoita a piacere abbastanza, con tutti i 
difetti Oh'io stesso le rioóttoaoojj a,; qtfel 
^pubblico.eh 'Ella dioe a buon d i r i t to ;» giu­
dice inappellabile» a quel popolo òliB pur 
«possiede tesori di sensibilità e s t a t i c a ' ; 
or bene, ciò non .dico per farmi bàlio del 

, sole di luglio ; ma sémplioemente per faille 
comprendere che, se anche quell 'opera non 
piacesse a Lèi, non m' importerebbe niente 
-affatto. !, . 

, Qua l i ' a l t r a roba, poi, ohe; mi -scodella 
coli' onesto intendimento di darmi una le­
zioncina dj storia e di filosofia dell 'arte, 
quella, vede, è ormai ruba vecchia stantia, 
che Le rooiterebbaro a momoria perfinci i 
pilastri di Marcato vecchio ; tanto che, a 
quftst'ora, per ohi sa, è .diventata uno di 
quei luoghi comuni, o.he sono il Suo ab-
borrimonto. Potrei ragionare a lungo, in ar­
gomento ; ma a oho p rò? ' 
• A n c o r a una oosetta, che forse dovevo 
dira i n principio. -Neppure a Udine, vede, 

;Oome, in nessun luogo, da ,ohi. ha buon 
.senso si esige;la lode incondizionata; e la 
oritioa Onesta e serena vi è accettata còma 
dappertutto, còma vi sono accètt i ' I l i brar 
vura ornata dì modasÉia|''il sapere aocoiri-

'. pagnato dalla sicurezza tranquilla; é non 
joamuffato di,- pretesa, ;d 'albagia, di; « son 
qiia io ! » eco. ; tu t ta roba che, da parecchi 
sècoli, è figlia dalia superbia, ohe, corna 
Ella sa benisàimo, e poi figlia dall' igtto-
ranza.. 

Giò ohe, a Udhie invece non si accetta 
— come non, si accetta in nessun luogo, 
dove ci aia della gente che pausi col pro­
prio cervello — ciò che non si accetta,. 
dico, è il dogma, da qua lunque par te esso 
venga. 

Oh sa lo potessimo cògliere davvero 
«quel fiore vivo, profumato, puro , ohe 
cresce nel fango deua nostra es is tenza!» 
(Non è mica l'ettorica mia questa, sa! ) 

Del resto, vede, posso assioufarla ohe 
non verrò da Lei a imparai-e a parlar d ' a r ^ 
senz' ira e senza acriraouia. L ' ho aampre 
fatto senza bisogno dei Suoi insegnamenti 
fin da quando Ella forse studiti va. ancora 
suU'abbecedario ; e lo faccio sempre, ma a 
patto ohe ohi mi incita a parlar d'arte sia 
persona-abbastanza educata da non accen­
deva • quell' ira, da non aooitare qualj' aori-
monia.-

. Io non so so a quanto siano volgari, quelli 
ohe EUai bontà Sua, chiama, .malumori pic­
cini, punt ig l i personali, piccole ironie; ' ma 
so ohe é ' volgare, tanto volgare ohi li su-' 
scita sapendo di suscitarli. 

E non so nemmeno quali e quanto gravi 
sieno le Sue occupazioni - perchè Ella non 
voglia perdere meco il suo tempo : so che 
le mie lo sono abbastanza, non ioss' altro 
perchè io debbo pensare al pana quotidiano, ' 
mentre E l la -— mi dieouo — h a ancora la 
casa , sulla testa ; eppure, vede? .trovo il 
tempo d'oocupài'nii perfino, di Lei. 

E, . « terminando », oqm' Élla dice, io Le 
cedo volentieri il monopolio (ohe, d'altronde, 
non mi sono mai arrogato) dall' anxore è 
del rispetto per « quest ' Arte benedetta •> ; 
ma l'assicuro che non Le invidio punto il 
modo col .quale Ella ha dimostrato di sa-
porlp .esercitare. 

E smatto, ma smetto .davvero, perchè 
, sono seccato, 

Giovanni Del Pappo, 

A proposito della Scuola d'Archi. 
Rioeviamq e ben vole,utiari pubblichiamo ; 

D a ' v a r i ann i non s i .fanno i soliti; saggi 
annuali della Scuola d'Arco municipale,; e 
non- comprendiamo ' il' perchè, questa istitìi-
che ; pur costa al comune, non debba an-
nualmonts dimostrare di dar dei frutti. ; ; 

La pochissima o nulla considerazione in, 
cui vien presa questa scuola da parte dal 
municipio, non sappiamo davvero a ohi at­
tribuirla. — Non è forse questa una scuola 
come tut ta lo altre ? E una scuola non deve 
forse dimostrare di dar dei r i sul ta t i? 
'Al l iev i non ne mancano e il distinto 

maestro Giacomo Verza, non tralascia certo-
di adoperare ogni maggior cura onde istruirli 
e prova ne sia ohe ogtdqualvòlta il muni­
cipio giustamente dispose per dar dei saggi, 
i risultati furono ottimi ; e di oiò ne va la 
maggjior lode al suddetto signor maestro. 

Sappiamo che esiste una Direzione Arti­
stica, io scopo della quale è appunto di. 
adoperarsi in questo genera di cose. —• Ci 
sembra quindi ohe assai bello ' sarebbe se i 
signori incaricati si occupassero con mag­
gior inteiesse di questa Scuola, ohe pur 
è tanto utile, a si riprendesse l'uso dei saggi 
annuali, servendo questi anode di stimolo 
allo studio e d'incoraggiamento agli allievi 
e di eoddis&KÌona a ohi li istraisce. 

Fatevi elettori. 
Abbiamo sentito tante volte a criticar 

acerbamente, l ' indir izzo politico del governo 
ed amminis t ra t ivo-de l .ooranne. Abbiamo 

;:Setttito:;parlàre 4i?itoit^5Qoae, nja poi t p t ò 
'finiso#;li., N^eSttE•^pàs3§'tó' 'f^iiie3^nnJ&ttò' 

proprie miser ie . 'Allora solo pei-ò- quando 
le turbe minacciose scendono allo violenti 
dimqslìraaìònlifli piazza, «.llòra sdorile no-
strejÌt t torit i i ; ; |at te dalla pi ì i ra , cortesi, non 
i s d e l ^ n o aìì^jihvooar apptiiito tale idiguità 
lòhe in t empi ;norm ili nijn;; sanno ''O; non 
.vogliono ooirtenientemaatS' apprezzare. ' ' È 

indafM8l,-af.da^tà di t u t t i ; m- noi la suo-
4ièKà(o;''àtitjyià''ed insistentemente non la-
soiandoue il mouppolio. ai-soli, giornali so-
billiSK;' ògili qiìalVqll»' q u ò s l ' l à g i i i g iun­
gano. ; alle, nostre oreoohie.. , . ,:. , 
' O l i chò.pér-rlé àtifci'ità .ofatituita o jnbn , 
non v' abbia da essere un galateo ? > 

• ' ; . ' - ' , ' • • , ', ; ' ; " , ; ; ; - ' ' ; • : ; Elle. 

Edilizia; ^ 
; S.ta bene, e .mepta, .lodo, ohaiS.'i-ibbjia vo­
luto rendere praticàbile per .{|li uoinini o 
pei- le bès t ió—' J»itó*"^'«0,s,'ch' io mi'sappia, 
ndn <i' 'é' aiicor' lollà'di 'kidsiìe^^ la s trada 
ohe 'dà! Giard ino; 'g rande '-mette al 'pòhte, 
testò; riatauratoi'.idi 'Via Eraohiuso^ Sta; bène, 
dicavo, m a (S/i)î 'bl)o,. .statt^' J;brse .i^ssai^ meglio 
se in 'que l l a veòa — beniufii'io„i),vóji^o.ue i 
mezziX^), che quanto ai fri'dteriàlè, 'Aki 'i^a,-
'reco'hi anni è 'g ià ' 'p ronto —^''si'fòysà "posco 
mano aucHé'a l ta aòiWatàoxm 'à''m'ìa iiMbva 
Porla, PanceUatài o ohaouhè; diavolo altro, 
da sostitulrsii i'a!i!attuaiij.,ini,laqontq.;e risibile 
mozzicone .di ^Torre .oh.3, .'ginraddlo,, disonora 
là nostra C!ittà"capo']?roviiì<Jtà..^^yM« oult 
capere'capiài•{")•' • ''''' '" ' ' ' 'Mniii. 

_(') Sono app.utito, sigfior;.(^i;9, —-.pav^tni fi,ob­
bietti — i'-m'issì cKe mdii'o.iKo|'è qa'iiì-lò'nòa có'a'ò, 
qìtare''aonturbds-Hieift-—iBaiiàianófie VorO, .citipoiido, 
ma io ci, ho i miei vlyOri^, .i^iibbi: .oha. .yplote? 
quando'ai "ditìe;k'ei^*c'(."'" '^^''"^ ' ' , . 
; :; (•*) 'i'à39attìinì - per Guarita ;ili/ÌE(^Hor«tìiiciiéj>cbmo 
proto apratàto, è il mio dobolo. i,- ^ , ,..^, -•. 

Amministrazione dèlie F?oste 
-10 

a tutto ilmese diiagosto i8i)7: 
libretti-rimaafcì; in-coreo-in;fiuo dai ;'.;-

mese precedènte . . . .̂  . . . . , ;H, 305043.4 
Bibrotti emtàssi rio! mesa di'agÓ3to ' . „• 33164 

T T 3083598 
.;..„',> 29012 Libretti estinti, nel mese -stesso. ; 

. liìmanpnza-N. 
Credito dei .deppaitunti. in fine. , ' ., 
' dei mése precedènte ..' . . LI'511,875,693.87 
Depositi del mese: di agosto . ; i '„ - ' 25,S;t6,9.7'2.5ì 

Rimborsi dei. mese stesso.. 
L.; 537,417,670.91 

2-j,J27,17Q.72 

sioonipie peByliieìitervi argine, p8i^ ioig^ftÌTa i.-(jbloroao il ìai; risonar tali-; oampanèi nel 
la (joiitinnàzlone di lun-«isteitìa 'peiiifijSso. l i p e s e oIassioò':;dslla gentilSsza a . . d é t t a di 

E d è male, ed a costoro ìiÒi non o i s t an - 'mo l t i , ed in quello dai lavoratori sobri ed 
chererao mai dal .dirò ;.,è.i>yost;ra..la, oq!pa-.«|' • - - • • -• -. 
usate dei mezzi '•cih"eilà'l%g6--vi-u0(3t)fdà'' 
e riusoirete a migliorar le pubbliche am­
ministrazioni a risanar l ' amb ien t e parla»" 
mentare , a moralizzar il governo L ' a r m a 
più potente e-più efficace,per abbattere il ^ 
malo,, .per dar vita ad nna rappresentanza ' 
politica ed amministrat iva sana, liberale, 
è il voto. Fatevi aduiiiiué elettori. 

Ent ro il S i ' d ioembra in òorso tu t t i 'co­
loro che non ' si ' trovano inscritt i nelle liste 
elettorali, devono domandare la loro; Jhsori-; 
.zione. . ', 

P e r rispartniare .noie agli .amici .nostri 
invitiamo tut t i quelli òhe hanno compiuto 
i r ventunesimo anno di età, o lo compiono 
non più tardi del 16 maggio del^1S98, a; 
reoai-si nell'ufficio del PatóB, coi documenti 
'richiesti dalla legga, e cioè congedò ;mili-
ta re , con servizio di almeno 'H mesi, at­
testato sodlastioo, eco. / ' ' " . 

Tilt tè le prat iche ohe saranno riéces.'iaria ' 
per 'n iun i re 'de i documenti quelli ohe ha 
fossero 'Sprovvisti, saranno-fatte a cura- di 

; speciali nostri incaricati.. I, quali i.standè-. 
; ranno, anche; le domandajpei- col,oro,,ohB) 
fiaancandò dèi prescritti docmnenti e ' non 
trpvandòèi in grado di probttrarseli, ' inten­
dono' di sóttoporèi a l l 'esàtóe dinanzi ' al, 
p re to re . ; - ' ' -

Insomma ohi si interessa.delle -sorti del la , 
nostra vita putfblica può, recandosi all'uf­
ficio nostro, senza disturbo alo'vino, iuscri-
vai-si nel le ' l is to elettorali politiòha ed a m ­
ministrat ive, ed in tal- modo cól pròprio 
voto; influire sul l ' indir izzo dalia aminiui-
strazioni cittadine e della, sua rappresen­
tanza politica. . , , , , . -

Tristi raffronti. 
Ci son giunt i da par te di. parecchi : emi­

granti di ritorno dalla Stagióne lavoi^àtrice 
all 'estero, molti l agn i ' pél modo' scòhve- ' 
n iente con cui vengon trat tat i da ' certe, 
autori tà ed in certi uffici., ,- - ,-;; !-

Sembrerà, non vero ; ma ciò ohe in .Italia 
contribuisce ad aocrasoere la, schiera ormai 
non. disprBZzabile dei socialisti, non. 'Ò il 
solo disagio economico che affligge là classi 
lavoratrici; ; ma ' b e n s ì iu ' 'buona parte il 
risultato; di quell 'assieme; di rapporti-.che. 
; periodicamente, si, svoigone. fra esse, o .le au­
tor i tà ; in una ;pàrola quel complesso poU-
ziescò-bùrooratico-amininistrativò che regola 
le loro sorti e con esse ha campo di espli­
carsi in tu t t a la sua trivialità, dalUantiòa-, 
mera ;di un; ufficiò, di, P . S. - fino alt'òrniai, 
tradizio.nal6 spintone d e l , con,dQttore. .delle,, 
ferrovie. , ' , / ",., ,. ..- , 

P e r saperne qualcosa basta sentire ' l con­
fronti, ohe con sozze''parole, i noatri emi­
grant i non mancano d ' ius t i tu i re tra la di­
versa educazione di maniera; .usata.i-a-. lor 

, r iguardo 'dalla autqritÈ^ straniare ed italiana., 
. Nói non..giuriamo ohe tali, qonfronti^ oò-; 

's t i tuiscanó una pròva irrefragabile ' d i ve­
rità; aihmettiàmo'àilzi ' che 'siaabi&iflinkrio' ' 
in molti amigrant i il m'alveziko'di di r 'èorna 
dal proprio paese in . I ta l ia , salva;poi all'e­
saltarlo all'estero i-VP .̂ co.nstatlamq nn.fatitq 
òhe. da fede alle loro parole, cioè, òlje.^tale. 
BCorretWzz'a di contégno delle nostre ' auto-

torità p a r ' t u t t o òiò che sa di miseria, .viene ' 
notato di continuo anche da molte al tre ' 
persone istruita e ;oiiVÌli,,;jpa;jina. iparte, kl~ 
l'este.r9, h i ; r ig ida ;appliflaz|one...ìdi§Jladegga; 
e. del regolamento ; ..una .distanza ,mijà'nrata_ 
t ra l ' impiegato 'governat ivo '. 'che sa "farsi 
rispettare,' 'ma' ohe 'al tèmpo'stesdo'riàpètta, ' 
una-oònòisione "di nlodt' òhe ' ' tògl ie , -ògni i ' 
appigliò- alla confidanza,!pia'ohe nansoande-
: alla--sgarbatezza,; da .noi iiiYeoa.-uno.ritei'jo. 
basso ed insieme ridicolo, di. una presunta 
superiorità moralità ohe . s i .vuo l possedere, 
pei solo fatto di coprire ' una ' carica, e òhe ' 
ai estrinseca nella smania è nella b'arbauza 
del comando, 6 'nel la vil lania 'dell 'epiteto o 
dell 'atto. Cosi il raffronto-,unanime. E san 
.teisti ratìVouti codesti . poiché ,,. traggono a 
concludere che. in altri paesi, ove la auto­
rità considerano il ' lavoi 'atore, quale si de­
ve, cioè quale forza' viva della nazióne e 
quale individuo che' ben meri tatamente 
gode fra- i varii diritti,; auohe quello- ad un 
tratta.inBnto educato, 'la .dignità .del lavoro 
s'ii.ii-pona, si apprezza e si ouatodisoe golo-
saniénta al disopra' d i ogni altra oón-iida-
ra'zione estariore ; da noi invece, l'Operaio 
i l ' qaa la trasporta la propria ' onesta atti­
vità all 'estero per riportar poi in patr ia uu. 
non indifferente oautributo,, alla ricchezza 
nazionale, non è ohe un capo di un gregge 
qualsiasi, non è ohe il cenoiosò aooattooa 
il quale se non altro Ha il buon saaso di 
'Qoàdur» »LtiroY« per un ' po' di ci^li U 

;. Eicnonen^n. .L. 514,69,0,60019 

Cose della Casa dì Ricovero. 
Ci scrivono : • ' '• -i ' '-' -' ' '• 

; Nell 'ul t ima seduta del-òOnsiglio d'ammi-
• nistrazioné l'ideila.Gasa di Ricovero, 'pare si 
siii^,trattato delle, grata;c,he fat^^tanto.ibfiitta 
mostra di se ..su le flnest.ra,_e ViOgUamo. spa-
i'are ohe la tanfo, lainèhtata brultùi 'a venga 
' a i 'p iù prèsto levata'. ' ''."';; ' ' ' " ' ' '"'.' 
1 ' "Aniin'O'-sigòor''proaidèiité' ed- egrègi 'òoni-
siglieri, .vedanó'di.'..s.Guotereii.un po',-di non 
dormir della grossa. Proaurino, d ' ispirarsi 
alla nuova vita a vaijtaggiq ;dl, quei ; miseri 
reclusi, a se qiialòuno.ih ^onaa '^nera oer-
òasse' di è36rcitài'a''la sua ' dik'|)o'tidà ' aziono, 

-' vedano di metferlo'fi'pofitò'. .('')-••:'-';;;!. l 
.,,-Continuandoli poi, 'inaile ; nostre-;! osserva-
siionj, .soggiung^raijjOi qb? la, ia>,i.nestrsj ohe 
si ' dispensa.- "ai ricomprati. è ,.j}î a|. pessima 

i broda, e si"aùvrbbbe e'eroàr di 'migliorarla. 
' " 'Bisògi i 'à vè'dere, 'bisógna sorvegliale la 
•servitù,'-'assaggiai'èi i '•'tìibi/-">V6rifiòài'n'à la 

quaUtà.!? quantità,i.Bd,infine-, biaogna-;avere 
;u,n.po'.(}i-, cuore; ,e,;peS3on,;-riguardo-1 né a 

, món.^òhB,- né aj.pf.eti,;6..nè ajfra.ti, a, questo 
'pél- d e b i t o ' d i '-giustizia, pei'che in fioì, dei 
'conti,'il 'pàtitimoniD è dei'''pó:<'Bri.' U l ihque 

( p e r lntahto''a;tt6'rfti'-àli'à"min6;«tt*a. ' • " ' " ' 
, ;E ' l a> polenta.-della-sarai? MaiBn-;oiò ad 

-lipi f i l t ra ,Vp,lt(^, -;, ;[.j,;-,,. |i 'r.! •,,,-,;..f3Ìs9MJ»0. 

•i!-.;;-. ;'>--ì--.Teatnoi,iNlirier-\>à.l> •• '-.i -
.'tv. l 'pté-dèlle'piùi'reoe'ntiv ed, 'altróve,• aoola-
; .niat9!-no'vità';drftmmatiohe,/oi presentò nella 
. sere,sijors,e al Mj;\ery,a;.ila'<,oampagni,a; Ita-

spantihi •.' Trilby,.à\ %99^hì^, .ì^pirilisìno e 
Le xlonrie./qrÌìàiBa,vdqii.' ' ' ." . T ' 

Béhòhè' i l teiiipÓ'pèsairiiò àddìntliùra, co-
'spirasseaiche il pubblico non' avesse ad u-
scitè di casa,- tut tavia il-teatrOj-se non gre­
mito, fu discretamente afEóllatoin tut te tre 
le sere. 

La modesta dimensiona'dèi nostro-gior­
nale non ci perinette di' analizzare' part i-
tamente la tre.produzioni ; diremo pertanto 
ohe al nostro pubblico, r«'(là(/moni piacque 
affatto. Spiritismo ntvi applauditissima a Le 
donne / b r i i . ebbero, un disci:eto . snooesso e 
nulla più. 

Ma sa l'esito' delle t ré; commèdie' non fu 
oOmplato,' ben tale quello d'ell'esèouzione a 
meri tò dèi bravi artisti ohe le interpretarono, 
in modo specialissimo .da-parte-, della gio­
vane at tr ice signorina Irma Qrainiitioa ahn 
dimostrò di possedere talento artistico ec-
oezionalmente versatile, rendendo i dispari 

ì 'Owatteri deltó tre commedia oàn rftra'flnea-
' «» d'iut«rpr9twÌQaé» - •• 



E il nostro pubblico non fu per lei avaro 
di applausi, per modo ohe tu t ta le sere la 
gent i le :a,ttricB ,do\fette iripetut,|.tnent6 p r e -
seiit'ttiy'al,proscènio jfiiamàtaVi:dii ova^i t ì i i 
iéùtnSiastibhè.' . '"';• 'Sf.;. J; | 1 ' § i-, • ,• y\;i 

.'CoU'iéska ifesteggìStissitlii: f i fóno il -èav; ' 
Be inaoh , a r t i s ta provetto e oosoienzìoso, le 
signore Raspant ini ed i signori Duse, Bor-
tini, Garzes, Rossi-Pianelli.v /.: .. ;.. v 

L a compagnia venne sontt i irata per un 
regolare ooreofdi rappresantazioni al Mi-
ner tó^fMi- i f i ì tóbre 4 8 9 f c • • i ̂  • ' • « 

. , ' , ., . . ; . , " ' ,^, .... „„ ^ * . . . , , ^ . . 

' • Ufi ilrtavViso 'annanaiia' un breve • corso 
di recite della conipagnia milanese di prosa 
e caato, del oav, Dwrio Osnaghi, al teatro 
Minerva. •. 

La [irinm rapprosentaifitnie avrà luogo la 
ser t t 'de l 7 oorr. alle óre '20. ' •' 

! , il .t^ì'onisi^ teatrale. 

Programma 
dei pazzi olle la banda dol reggimento Oa;-
valìeria Saluzzo (12°) eseguirà domani dalle 
ore 16 alle 1(5 e meZzii sdtttì la Lòggia 
Miinicipale, _ , , 

1. Mai-eia « Vita monotona » Obiarà 
2.. Masiurka 6 Blena » ' Keller 
3., ÌPasiorale-lnteiTnezzo-Minuetto e 

Farandola « L'arlesiéune » ' Bizet 
4. Ouverture BÌell'opera i( I l D'u- . 

chino » ' Lecooq 
,. ,6., Spigolatura ue l l ' ope ra , «,11 Du-

• chino » Leoocfj 
6. Polka « L a u r a » • ~ 

* Dall'Alta. 
; / ' ' 80 novèmbre. 

, ,, A, pi'fliposito di una fasta, 

' A » c b ' i i V ' h o dovuto, tirato dagli amici, 
aBBÌ^lere la sooi-sa domenica alla festa ohe 
i, buoni abitanti di Passons, indissero par 
l ' inaugurazione del nuovo campanile e del 
nuovo concerto di campane della loro 
chiesa. 

:La festività non poteva riuscire più or­
dinata ed animatiasima di cosi ; concerti 
musicale e corale, addobbo del paese con 
arolli di trionfo, sparo di mortaret t i , illu-
minaiiiofle:e fuochi artificiali .alla sera. -^ 
Quello però ohe maggiormente emergeva 
facendo ' esultare dalla ' gioia quei buoni 
paesan i , era il suono' gradevole delle 
n u p v e . campane,, ohe furono da tut t i ri­
tenute di una intonazione e potenzialità 
di voce veramente parfette, 
..,:I,i':amicp,' .Clieopó Broili» a l . q u a l e ne è 

' s ta la affidata l'esecuzione, pu6 di^si soddi­
sfatto,, pd io, anche a lUome dei, molti amici, 
suoi' é miei, mi rallegrò: vivamente con lui 
pét ' ' là ritìsBita di quésto suo nuovo lavoro, 
augurandogliene degli altri, che ben li me-

"riilà. '""""'" 'Zaiieto P. 'i'. À. 

, i i M^(^LlANQ -VENETO 
Sulviivino i nos t r i cototìi ! 

(a. g.) A pochi chilometri da Mogliauo, 
in mezzo ad ubertosa campagna, sorgo uaa 
splendida, villa, ohe fu già della famiglia 
Torni, ed è oggi asilo alle infelici vittima 
della miseria cronica rurale. 

Dove un secolo fa, la nobil donna inci­
priata riceveva gli ..omaggi o d i baciamani 
del cavaliere servente, oggi si curano e,glia- ' 
risoono i pellagrosi; e le sale, già lieto teatro 
di ricevimento e di spassi, sono oggi r idotte 
a refettori, a bagni, a cucina, a dormitorii , 
per i poveri coloni ohe ereditarono co laan-
gne o contrassero nell ' ambiente i germi 
del terribile morbo. ' 

.:Fn nel 1882 che al g r i d o : salviamo i 
nòstri coloni, rnandatoida un ' anima gene-
iqWi-sorse la Società italiana, di patronato 
pei pellagrosi. Nello stesso anno, per ini- ; 
ziativa e con mezzi privati, fu acquistata 
la villa Torni cogli adiacenti otto ettari di 
terreno. E nell' ottobre dell ' anno successivo 
1' asilo fu inaugura to . 

L ' imitazione nacque modesta, ma la bontà 
della ; oaì is | i , i r isul ta t i ottenuti, • la. ferrea 
volontà a r assidua cura del .fondatore, fe­
cero si ohe in breve volger d' anni l ' is t i tuto 
progredì, si sviluppò, si ampliò. Al pellagro-
sario, in cui sono accolti pellagrosi d'ambo 

: !Ì sessi nei primi stadi, inviati in cura da 
oòmuiii, corpi morali o privat i verso il pa-
ganiento di una 'mod ica ret ta , si ! aggiunse 
il monoconiiOyduve si accolgono alienati 

i pellagrosi iuuocqui, ed' in via eccezionale di 
qqalunqtie altra torma maniaca, si aggiunse 
l a ' t a s a Hi ricovero, dova vengono accolti 
vt^oohi od impptjjnti d 'ambp i< sessi di con-, 
dizióne agricoltori. 

E d a t tua lmente per benefica disposizione 
di una munifica signora, si dà mano alla 

- ooBtrlwibne idi; un asiip in/anti(ei nei quale 
i barobini poveri di quella plaga avranno 

• vitto ed istruzione. 
P e r dare un' idea dello sviluppo progres­

sivo dal Pa t rona to di Mogliano, basta os­
servare le cifra che rappresentano l 'attività 
•fteMft dell'istituto S 

Alla fine del 1889, quando il pio ist i tuto 
fu eratto ad ente morale, lo stato patrimo-
piale dell' azienda aveva un ' eccedenza at-,, 
,tivvt(i!l{ii<l'4àS&yf i 'siis;!";!'-- '; a: ? 
, : ,Alla,fine :deVlS96,,ponJ;ro;iUtt attivo;iai 
ÌiÌ-è'Ìèg865,= a & v t ó i d ' t t t * l ^ W t t i ' p a 8 s i M 4 , 
quindi uh at t ivo net to d i lira 176910, senza 
calcolare lire 489 di rend i ta ànima per due 
piazze,: di,,,riooverati.> •^::>,''-•••;;;.«; ::-:".•' "'VT'V, 

Alia fine dell'alino in corso l 'attivo netto 
per la cospicua donazione di l ire 36000 (e-
,razione e, dotazione dell'asilo infantile) BU-
J^firèr{f'le'.2lO''milàrfifè.' '('^^iì'' . l ; 
, Alle spasa di cura dei pellagrjjsi.ri,oove-
rati concorrono oltre i redditi patriraoniali : 
le private beneficenze, i sussidi governativi, 
le azioni di fondazione ecc., qimtti'o pro­
vinolo del veneto : Treviso, Udine, Venezia 
e Vicenza, le quali col loro contributo fisso 
hanno acquistato il dirit to di far mantenere 
i rispettivi pellagrosi colla ret ta d i .cente­
simi 40 al giorno se adulti, centesimi 80 
se giovani. 

Nel pellagrosario l 'ammalato riceve tut te 
quelle cure che invano altrove potrebbe 
cercare ; un cibo buono e nutrlenta, un 
quinto di vino a l giorno. Un lavoro mode­
rato nella campagna dell 'istituto, uu,a sorrt-
polosa sorveglianza igienioa. Dopo qaal.olla 
mese di cura (la media dei giorni d i outfa 
sui guarit i 0 migliorati nel 1896 fu di 1Ò9) 
un buon percento ne sorte molto niiglioratp 
(68 per Oentò nel 96) ò guarito (itì per 
cento nel 96), tanto che l 'aumento medio 
di peso verificato sui inigìiorati nel 96 fa 
di chilogrammi B e l 'alimento di forza ^i 
19' linee. •' , ,, •, , 

Scorrendo le dolorose cifre ohe riassumono 
a fine d'anno i r isal tat i di questo istituto, 
troviamo ohe dei 17B pellagrosi ent ra t i nel 
1896, soli 12 appartenevano alla provincia 
di Udine. (') Queste cifra così esigua di 
fronte al numero dai pellagrosi friulani ci 
induce a far nostro il monito ohe leggiamo 
nel Bollettino u. 24 del pio istituto (feb­
braio 1897): 

. . . . . . poco 0 nulla i Comuni satino o.vo-
gliono approfittare delle facilitazioni alla 
cura dei pellagrosi, provvedimento ad essi 
offerto da questo ist i tuto col concorso dalla 
Provincia. 

« è doloroso ohe mentre i Comuni 
lamentano l ' aumento dei pallagrosv od in­
vocano provvadiraahti, non abbiasi finora 
ricorso al provvedimento qui offerto da piìi ; 
anni, e siasi inveije prescelto di la,goiar di- , 
ventare pazzi tanti infelici che si potevano 
dai Comuni curare con .soli ,,^0 oentosinii 
al giorno, né siasi provveduto in tanti anni 
al danno dell 'ereditarietà della pellagra, 
inviando qui i n cura i ragazzi nati da pel­
lagrosi col dispendio d i soli 5ti céatèsimi 
giornalieri. • '' 

. . . . . . ed è poi a lamentarsi ' 'Che l ' invio 
sia : stato fatto iL più dalle volte a stadio 
troppo avanzato del male; e qt i indiconièou-
sègn^nte maggior tempo,d i cura è spssa e 
con difficoltà ad ottenere guarigione cura- : 
pietà 0 miglioramento d u r a t u r o » . • 

Chi fa una gita al pellagrosario di iHi-
gliano, dopo aver visitato i refettori, le 
cucine, d, dormitori, da stalla, (nella:, quale 
20 vacche provvedono di latte tut t i i rico­
verati) il forno (dove si confeziona tutto il 
pane necessario),,-il bagno, la ghiacciaia, 
l'orto, dopo aver ammirato la proprietài il 
razionalismo, l'ordine e semplicità mirabile 
che tutto governa, dopo aver rilevato che 
giornalmente ben 250 souo le presenze tra 
ricoverati ed addetti , non può a meuo di 
domandarsi : a ohi ai deve: tut to ciò'; chi 
ideò una impresa.cosi altamerite umanitaria; 
ohi seppe condurla a cosi lieto porto ? 

E la maravigl ia supererà l 'ammirazione 
quando sentirà da tut t i a rispondersi : il 
nostro presidente. 

lì presidente, il fondatore; l 'anima di 
questa istituzione è l ' i ng . Costante Q-ris, 
un uomo di forti s tudi e di fortissimo volere 
ohe tanta parte déllft sua t i t à "'attiva- e fe­
conda ha sacrificato alla santa idea che ai 
concreta nel naotto ; scalviamo i riostri coloni, 

;:« Viene poi; esprSssamente riservato alla 
persona del presidente attuale e fóùdatore 
Gris Costante, il diritto di tenere personal­
mente, e fino a ohe egli lo creda, sua vita 
durante, la direzione ed amministrazione 
dell' Ist i tuto, con dispensa dallo formalità 

I CREDITORI DEI COMUNI 
,, ., 0 la'nnoTa legge 

sniitt uiìiflcaziono dèi debiti Sìculi e Sardi 

di let ;ge,, ma assistito da. una Commissione 
eletta d i quattro membid ed aumentata di 
due membri scelti da esso fondatore tra i 
suoi cooperatori. » 

> Cosi si legga all 'artìcolo X X X I I dello 
Sta tuto ,del Pio, luogo, approvato con de­
creto ' reale 12 g iugno '1890. ' :. 

E d è questo il miglior elogio ohe poté-
vasi rèndere a l l ' ingegnere filantropo, a 
deve essere anche la maggior sua soddi­
sfazione, se pur non è superata, come noi 
crediamo, dai risultati che egli volle e seppe 
ottenere. 

(*) Aviano 8, Fiume 2, Paiazzolo 1, CaBdacGO 1, 
Tiappo gtanda 1, Uaatioas 1, ti. lìiorgio &. l, Mw-
tìgaaooo 1, KemanasMa 1 | 6«t»l9 12. 

^ ^ o g l i p i o ;dal gioraató ' La '/ìnànsa di 
Milano : 

Le deplorevoli oonajguonze ohe derivano 
ai ,deteutor i .di obbligazioni muuioipali dalla 
applicazione delift nuova legga sulla unifi­
cazione dei debiti s icul i 'o sardi e il modo 
•veramente arbitrario oòu'oui la leggo stessa 
ViiàilB appliottta, uòstitniaconó un fatto oosi 
grave, che non marita di essere tnfianrato. 

È noto che migliaia e migliaia di par­
sone, fidando nello: promasse di Comuni ad 
in quella tutela a cui i Comuni sono sog­
getti, hanno investito i loro risparmi in titoli 
emessi mediante pubbliche sottoscrizioni. 

E noto ohe, poco a poco, vanendo meno 
ai loro impegni, moltissimi Comuni hanno 
sospeso i pagamenti senza ohe il Governo 
siasi mai preocoupato della grave questione* 

E noto infine, ' ohe soltanto per efi'etto 
dei provvedimenti par la Sicilia, Vanne da l ­
l ' a t tuale ministro Luzzatt i ideata una legga 
ber la unificazione dei prestiti siouU e sa rd i , 
la quale a,atorizza ai Comuni il riscatto dei 
propri titoli ancora in ciroolaziouB. 
: Ora, se l 'applicazione di det ta legge ha , 
diito benelicl non lievi a tanti Comuni della 
Si^iilia, sollevandoli da gravissimi oneri od 
assestando i loro bilanci, non è man vero 
olio ciò r isulta a tut to dannò dei relativi 
creditori, i quali si vedono perciò grave­
mente danneggia t i nei loro interessi. 

Ne fanno fede i .Comuni di Licata e Cal­
tanisetta. I creditori da! primo furono taci­
tati con sole lire 42,20 pe r ogni lira 650 
•fra capitala e interassi, a quelli del secondo, 
con mezzi illooiti e annul lament i arbi t rar i , 

, di , deliberazioni regolarmente avvenute , si 
vorrebbero tacitare con lire 170 par ogni 
lii-e 725. 

Ma con quali ofiterii vengono stabili te 
tali cifro ? Quali guarentigie hanno i oro-
ditori olia tali quota rappiuwat ino vera­
mente tut to quanto i Comuni possono dare ? 

P u r troppo i creditori si trovano oompla-
taràante alla mercè dai Comuni e del Go­
verno, il quala fattosi complica dei Comuni 
stessi, ha dimostrato coi fatti di volerli fa­
vorire ad oltranza, a tutto d a n n i dai pri­
vati possessori di obbligazioni, i quali sono 
e saranno le véro vittima della nuova logge, 
per la grava colpa ohe loro iacombj , d'oa-
sarài' affidati alla, moralità dai Oomuai e 
delle relative autorità tutoria ! 

È questa è giustizia ! 

i Ufficio dolio Stato Civila. 
BoUetfciao sett. dal 28 novembre al 4 dicambre 18D7. 

Nascite 
Nati vivi maaohi 13 fominìiia 9 

„ morti „ — n -
Esposti „ 1 „ — 

Totale ^. 23' 
Morti a (loiuioilio. 

.Luigi De Conti di Giulio d'anni 1 e masi 0 ™ 
Oliva.:Msnegazzl di Antonio cl'aaai 2 -— Emma 
Saraftìni di G-iussppo ili ra^ii 5 ~ Amalia Paagoiii 
di Q. d'anni 6 -— Antonio Dominiaaini fa Fi'aaooaco 
d'anni 20 — Piotro MoUnai-o fu Domanico d'anni 76 
spazzino — Vito OiùaUua di Aug-̂ Io d'anni 1 — 
Angelo Gabìiii i'a Ifranco'̂ co d'anni 50 calzolaio — 
Angelo Canotti di G-ÌJIOOÌUO d'anai 1 o UXÌSÌ 6. 

Morti ntóU'Ospitale civìlcs, 
Franceseo Belila di Gìnsoppo d'anni 33 agricol­

tore — Domeuioa Dalla Bianca dì Franaeaco d'anni 
48 sorva. ' 

Totale n. 11 
doi c^aali 2 non appartenoritl al oomuaa di Odino. 

l'iiiiMiua^iuiif di luatrliitoiitu. 
Nicola RarabeUi guardia liaziaria oon Catterina 

Zorzettig casalinga — Giovanai Pividor ftiachìsÈa 
tvamvia con Lucia Tomadiui operaia — Adolfo Ho-
reìlì impiegato con Teresa plassa poasidoato. 

GauMESB AN l'ONM, gerente re-^potu-ìabile. 
Tipografa'Ouo{33rativa 0din,--ì3e 

La tassa sull' ignoranza 
• (Teleg/ainina della Ditta editrioa ) 

Estrazione di Venezia del 4 diooinbre 1897 

m u 88 n li 
P E R L E P E N S I 0 N ; I 

con sode in Toriao - Vìa IMetro Micea, 88 

Ognuno con uno sola quota di L. 1.15 al mese, 
dopo voht! anni verrà sempre a percepire una 
media annuale di pensiono superiore alla somma 
totale versata net ventennio, e versando duo, tre, 
quattro, cluqua quotH, può t'ormarsi una pensione 
doppia, tripla, quadrupla e quintupla. 

Al 31 ottobre 1HD7 contava già 84,'2(>1 soci, 
p r quote 111,B5D eoa un capitiilo di L, 1,070,114,70 
innamovibili, convertito in lisud. Noia, dopoaitata 
alla Banca d'Italia, 

La Cassa Depositi e Prostiti tu la cassiera. 
Si dìstVibnìscono programini-statuti gratis.. 

Eappl'esentante ufdciaU. ìn Udlue GIUSEPPE 
CESUHtUTn, agente della Ditta Fratelli Toso-
lini, librai. 

OUAIUO Fi{HUOVÌ.\HlO 
Vedi ìa 4' pagina. 

G. FERRUCCI - UDINE 
Orologerie - Oreficerie - (Hoier 

ìmm 
ìì L. 12 

OiLO'dl 
K I I K I L 

i l 6 

• ifàÌesj;Be|o,ilto;p®silFslaU„ 
della Ctwa Eug. Bornand & C. St. f>oix 

priiiniiita ìill'Iilspiraiztoiie di Ginevrav 

• NEflOZrO E JABOàiTOàlO 
d 'Or l f iosr le , Argaht9rie ed (noislohi! 

• -ni ' mmmì fioiti i 
'•mim - Yift Paolo Ciuielaul, *!l - àoiNE 

^ (Einpotto il oaiVó del Moro) 

in questo negozio trovasi uu grande assorti­
mento di artieoli d'oriflctirla ed ar^^entaria oloj): 
posatorio da tavola, cujjUiaini, tuxJ, soL'viai 
da caffo, porta libri, porti salviette, ntincssaires 
por acrìvard, gingilli par bambini, ooà. ooo. 

Artìóoli per regalo. 
• Si osagaisco quaUii^qm lavbro d'ored«erÌa — 

rlpai-aKÌoùi d'ojrni ganorj — timbri ad inchio­
stro od a coriìiaooa — ìuÌKiali o mouagrajami 
au qualsiasi oggetto o di jogrii:). 

Oro ed argento fliio garantito. 

PB'JiZZl . S I T I S S I M I J 
Impossibile o pur « vero che II 

L I a y O B E ^ Ey n i K^̂  
ò stato giudicato dal celebre igionista 

Dott. Oav. Oomm, P A O L O WlANTEQAS^ZA 
:. Sonatore dal Regno . 

Il mlglioi'o fra i Lìciuorl rtftliaul... 
Dunque k inutile duicrlvore ora lo aus doti Ba­

sendo il avio nome mpadialo; e n.>n ù Qi.3roizio ctio 
Bla aprovviato del tlciiiore Biirekà. 

Per le molto conimis.-iioni gioraaliore lia stabilito 
d'oi-'ain poi di spedire la iiioroo uiadiante a'̂ ^àgao 
o pagamento antecipato. . 

ITALICO P I V A 
• Iiivoutoro 0 fabbrifiatoro -Utlliio, 

FABBRICT PANE 
di EÌVRICO OITJGIGH • 

UDINE - VIA. VILLAIVCA. N. 20 - UDINE 
Questa nuova ftibbi'isa di p i a e foruigea 

a ilomioilip mi eouallaabe paae • di prima 
qualità e pe,?o buono. 

Lavoraziouo ottima avoado alle sue di­
pendenze pravobti lavoranti . 

Non ai aoooi'd* sconto alcuno ai r iven­
ditori. 

Specialità biscotti (Stort i alla Yaulg l ia ) 
per osterie. . 

UBERO GRASSI 
Manifatture-Sartoria 

V i a P . O a n o l a n i - - U D I N E — eVia,LRittlto 

A S S O R T f M E I S f T I i ' 
Drapperie nazionali ed estere, dra-ppi, fla­

nelle, artieoli novità per signora, eoo. 

vESTrri 
oonteasionati e da contezionare sa misura 

, PlUCZZI 
oonvenientiissimi e conlesjione accurata. 

Vestiti completi, (U laua gai-antita 
uonfazioatiti Su misura 

Impormuab ì l i -Uruvo l t a t i di pura lana 
naturai^, igleuici, ole,;jauti, Sauia gj .mni . 
da 1 . m più. 

Maglie igiouiche pura lana, alla naftalina 
de al catrame. Ilaocomandate dallo prima­
rie autori tà mediulia. 

GaMiietto Mciico l ape t l co 
La Sonnambula Aruitt d'Airiìco 

dà. couMUÌti per qualunque nia-
witìHffir̂ j.vK'A;v''>'.-,-,«.- lattia 6 domande d'intereasi par-
tiDoìaii. I aignori che derfiderano couaultarla por 
oorrit-pondonzii devono sorivure, se pec malattia i 
principaU siutonii del malo oLo sotìVuno —, ao pjr 
domande d'altari, diolnarare oi6 ohe dosldoraiio aa-
pera, ed inviorauao ÌJ- & in lettera raooomuadata 
0 oartoUna-vagUft al protoasofo Pietro d'Amloo 
Yia*ItQma, piftuo eeo^l^o BOl*OUtNA. 



lA TIPOGRAFIA aODFÉRAlVA eseguisce qualunque lavoro 
(5òiv,#attèraa e puntualità. UDINE Eatriaroato 

Num. '5. 

IRtlllH 

A l l o s c o p o di m e g l i o p o r r i a p o n d e r e • a l l e r i p e t u t e p r o v e d i a m m i r a z i o n e o l ié 

r a o a o j g o n o o v u n q u e i n o s t r i màgnl f io i i l a v o r i , a b b i a m o d a . o g g i i n i z i a t a l a l a v o - 1 

a z i ó n e d i u n Wpo e x t r a d e i r ìo s t r i • 

o h e , t r a t t a t i óon effe t to d i l u c e t u t t o s p e c i a l e , o r ì o a v à t i a n o h e d a veoo l i i e - .o .ma l . ; 
o o u s e r v a t e fó tOgri f te , ; M e t t i a m o i n ' o o m m a r o i o c o m p l e t i d i e l e g a n t e p a s a e - p a n t o u t 
filettato o r o e d i n q u a d r a t i i t i • ; i 

r i c c h i s s i m a c o r n i c e di legno dorata. 
, Q u e s t i Mostr i i n g r a n d i m e n t i r a s S o l n i g l i a i i t ì a s i m i a l n a i t u r a l e - e d (Èssólu taraer i tè 

i n a l t e r à b i l i , o o s t a i l o sb l e B . ^ ^ 'Hggn B > W 

f o r m a n o u n q u a d r a s f n a ^ l i a n t i s s i i i i o , ( t r e n t a o i i i q u e v o l t e p i a g r a n d e d' u n o d e i 
s o l i t i r i t r a t t i f o r m a t o v i s i t a ) , e g r a z i e a l l a l o r o p e r f e t t a e s e c u z i o n e e d a l l ' i n t r i n -

' s e d ò ' l ó r o •yaloi-e c o è t i t u i s d ò n o ' i l p i ù 

SPI- END I DO BEGA LO 
p e r ' q u a l s i a s i ricorrenza d i N o z z e , . O n o m à a t i o i , C o m p l e a n n i , ' S t r e n n e , eoo . eoo . ; 
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iÓa GaBfii'Ba.; 
0 . 9 . io ' 
M. 14.3S • 
0 , m,4il 

Da, Udine 

Arrivi 
à Venezift 

'6.65 . 
8,50 
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Stabilimento''Bàtòlô co',; 
LUIGI PAMUÀLÌS FU^iU^EPPE 

V ' . l - i ; C o r - . l o , ( V ^ s ' i l © t;<>-) ' 

Alla mia .Spett. Clientela, "• '-

I l baco di origine, forte, sorpassa irapldarineute 1 
diverel s tat i dì sna vita, supera tu t t a le vioissitn-
dìni atmoafeirich'o, e vincendo poasiblH contagi, 
g iungo felioemontB al.,bozz,/li). 

Un seme peri 'et to"é ^a',*aii,2ètt qiihidi di sicuro 
raccòlto; '^.Ptìrò^ iaHohe fiiihii ìlitittbblà pràodrilenza 
dìedei'o, ì^istU(àtl, soddisfap&ìttl, taiUoaItè al : {gtonio 
d*^gfjl, a cqu-'{aanghe,4'iì toi'o••.basso prezzo, g^tiesU 
sèmi'si sono quasi impóài di tioìnmercio'. Guai piirh 
all'incauto alìevaiore di questo séme, SQ la stagione 
ìioiiproasde più alte f^ivoremh atta aortdisioni flsió~ 
logiahe del baco, il sua raeqolco, può . essere aerto, 
sarà' dai più infelìpi e si persuaderà a piòprie spase 
ohe la questìdnii del; buon mercato h'q'uestìone da 
esclùdersi, se n&U'aequistó.del sdine, ittunàa il ooef-
(ieiente, della fiducia. nella.Vma . eoriftìsiox^ricfi, la 
quale per proiia dowà essere superiore..«, qualsiasi 
sospetto. 

Da oi'reà un déò^tiHio, la' àHriàle- ^i 'Susseguono 
molto propizie all'allemniento del /ilug^llo, epperelh 
le. buone qualità di seme non poterono e.iu&rgerfi ohe 
in piccala evidenza sulle dubbie. Ma se oic'issitudini 
atiMsfé'rteìlfì''tUfUà^&fó''qué3ìo'g'eher^^ 
•mento, a nes.'>una;.Hfiia^'i'¥bpè^dubbio che i semi sani 
e, di buoìta, fama continuerebbero nel loro saeoesso, 
mentre sarebbe negatlpo quello degli altri derohè; il 
baco d i -b r ig iW debole' ò' Utltbin'è'fiaiio sviluppo, non 
supera , l e permutaaionL atmost'oricbe, i n c o a t m pua-
BÌbili contagi e diiflcibuo'nto giungo ,àt boazolo. 

Mi rioolgo p-rtaiito aUa mia SpéttdUle Clientela 
inettendola sull'attoiso perchè ala gdfirdluga Uolpro-
curar.st : il aetna, ranimentandole. aite, la .aofifezione di 
priììio iuoroelo. cellulare, .con seleziqi}i replicale, con 
controllo microscòpico è lacorò 'doUòato, pazienta e 
Goatoao, e che. la esagerata produzione accoppiata a l 
buon 'merca to , a^yrrtm di m.'tliiindustria serica e 
oomproinette l'intcressedell'alleoatare.. 

Dico ciò per lungi^ esperienza,, luslngaudoìni, che 
possa servire di, regola almen per l'aocenire. 

' L y l g I P a s q u a l i s fu G i u s e p p e 

. .Rappresaatato in XTdiua dal 1?,1U Q;ii;iirdiai 

;, Agenti delle Assiqu.rasioni generale di Venezia, 
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STABlLiiiiO '̂  :CHIltCO-F AMlffim ÎCO:"̂ ^̂ ^̂  

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di F R À N G f SCO iltlSrW^^^ 

Specialità Farmaceutiche per la Veterimiria. 
Acque minerali a specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'industria : tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e (ilo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografia e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibilirzata, aristatipiea, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica JVoaks & Hoares di Londra. 

Colorì preparati in tubetti tanto ad olio che 
air acquerello. — Premiato fabbrica a ibrza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colorì a campione, 

•Oro, argento, alluminio ed alti-i metalli iri foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
S p u - g n e pi^ov^nient l da lF ofig^ime 

SPECl&LITà FEHBQCHINA B&BABBàaO 


